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IL TIFOSO VIP

Canta Paolo Belli
«Ho fatto l’inno
per scommessa»
1«L’ho promesso al d.s. Giuntoli 
se avesse giocato contro la Juve
Che gioia dopo il terremoto...»

Gabriella Mancini

È cresciuto a Carpi a pane, anzi a tigelle,
musica e pallone. Paolo Belli è nato con il
cuore juventino, ma è sempre stato lega-

to alla squadra della sua città e alla gente labo-
riosa. E martedì sera, appena raggiunta la
promozione, il suo inno Forza Carpi rimbom-
bava nell’atmosfera felice del Cabassi. «È nato
da una scommessa con il d.s. Cristiano Giun-
toli, due anni fa — racconta il cantante —
quando mi disse: “Hai scritto l’inno della Juve,
adesso devi fare anche quello del Carpi”. Ri-
spondo: “Solo se andate in Serie A”. Non pen-
savo davvero che ci riuscissero».

Però si è portato avanti.
«L’ho impostato al pianoforte e l’ho messo in
un cassetto. Poi ho capito che l’impresa era
davvero possibile e due mesi fa ho portato in
sala d’incisione tutta la squadra con Valerio
Carboni, un cantante locale, visto che la mia
voce si sente già nel brano per la Juve e ho
preferito farmi da parte. Molto divertente».

I più intonati?
«Il patron Bonacini, Romagnoli e Castori. L’al-
lenatore è un artista, spero che rimanga».

Ci canta una strofa?
«Corri, suda, non ti fermare/Un’altra vittoria
da conquistare/Corri ragazzo non ti fermare/
Tutto lo stadio è orgoglioso di te. Il senso è che
i miracoli succedono se sei tu a provocarli. È
uno swing sanguigno, emiliano».

Ma adesso come la mette con la Juve?
«Le auguro di vincere tutte le partite, al Carpi
tutte tranne due... A parte gli scherzi, qua tutti
stanno per Juventus, Milan, Bologna... ci stia-
mo organizzando per gestire il tifo». 

La vostra emozione è doppia dopo il terremoto.
«Tre anni fa, è stato tremendo. Uno scotto in-
dicibile. Si vive ancora con mille disagi, c’è
gente che paga il mutuo per una casa che ha
perso. I ragazzi in campo hanno dato tutto e
anche di più. Questo successo arriva da lonta-
no, è un messaggio di fiducia e di speranza».
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Bonacini e un Carpi da Serie A
«A San Siro andremo in tuta»
1I progetti del proprietario del club: «Essere provinciali è un valore aggiunto
Non ci snaturiamo, il nostro low cost funziona. La vittoria la dedico a mia madre»

Guglielmo Longhi
INVIATO A CARPI (MODENA)

U na delle segretarie ha
chiesto (scherzando...) se
dopo la promozione il ca-

po avrebbe concesso una vacanza
extra. Macché, si lavora, figuria-
moci, cosa volete che sia il Carpi
in A. Nella sede della Gaudì po-
che tracce del trionfo, una sola
concessione al tifo: la prima let-
tera dell’alfabeto costruita con
pezzetti di carta biancorossa e
appesa sui vetri dell’ufficio ven-
dite. Una cosa elementare. Stefa-
no Bonacini, anima e proprieta-
rio della squadra, ha passato
gran parte della giornata a parla-
re con i giapponesi: la sua azien-
da di abbigliamento, 140 dipen-
denti, ha bisogno di allargarsi,
l’Italia sta diventando troppo pic-
cola. 

Non si sta godendo l’attimo.
«Erano appuntamenti fissati da
tempo, pensavo che tutto sarebbe
finito a Frosinone».

Sta aprendo negozi in Vietnam, 
Giappone, Cina...
«Qui ci sono problemi, è fonda-
mentale diversificare». 

Conoscono Castori a Tokyo?
«Lo conoscono dappertutto, è un
personaggio che ispira simpatia».

Come s’immagina la Serie A?
«Molto difficile. Ma noi dobbia-
mo fare vedere quello che siamo,
essere provinciali è un valore ag-
giunto, non un limite».

Il campionato della promozione è
costato meno di 5 milioni: quanto
investirà adesso?
«Ora posso solo dire che useremo
gli stessi criteri di spesa e la stessa

filosofia: non fare il passo più
lungo della gamba».

Se non è il Sassuolo, qual è il vo-
stro modello?
«Siamo noi, una società che è la
stessa dai tempi della Serie D: tre
dirigenti e due impiegati. Una fi-
liera molto corta tra strategie e
decisioni. Non serve gonfiare gli
organici con manager in giacca e
cravatta e non serve snaturare le
persone. Se Castori vorrà andare
a San Siro con la tuta e le scarpe
da calcio come adesso, lo faccia
pure. Lo sa che siamo l’unica
squadra di Serie B a non avere la
divisa ufficiale?».

Castori ha detto: «Il possesso pal-
la mi annoia». È lui la risposta ita-
liana al tiqui-taca?

«Sono d’accordo, anche a me pia-
ce il gioco in verticale».

Questione stadio: i tifosi non vo-
gliono spostarsi.
«Li capisco, c’è un forte senso di
appartenenza».

In caso di esilio forzato, meglio 
Modena o Parma?
«È uguale». 

Non temete che col basso profilo
l’avventura in A duri poco? 
«A parte che ogni volta che salivo
di categoria, mi ripetevano la
stessa cosa: “Se non spendi, non
vinci”. Visto invece come è anda-
ta? E poi se dovessimo retrocede-
re subito, non sarebbe una trage-
dia. Che senso ha svenarsi e ri-
schiare di far saltare tutto? Sia-
mo una specie di Ryanair del
calcio, una low cost che vince».

Il Carpi in A cosa significa per la 
sua azienda?
«Poco, nel senso che non ha biso-
gno di pubblicità». 

E per Carpi?
«Un premio per gente abituata a
lavorare e che ha sofferto molto».

Arriveranno nuovi tifosi?
«Stanno già arrivando: tutti sono
pronti a salire sul carro dei vinci-
tori... Siamo simpatici, abbiamo
vinto senza fare proclami e la-
mentarci degli arbitri. Ne aveva-
mo il diritto dopo aver pareggiato
a Brescia con tre rigori contro e
due nostri giocatori espulsi».

Quale è stata la promozione più 
difficile della sua gestione?
«Quella in B dopo la finale con il
Lecce. Questa la dedico a mia
madre Silvia che sta vivendo un
difficile momento».
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Il patron del 
Carpi, Stefano
Bonacini, 50 
anni, titolare 
dell’azienda di 
moda Gaudì, 
in compagnia 
di alcune 
giovani tifose 
biancorosse
SANTANDREA

MONS. FRANCESCO CAVINA
VESCOVO DI CARPI

DIETRO A QUESTO 
SUCCESSO CI SONO

LA RICCHEZZA E
LA GRANDEZZA DI UNA 

CITTÀ MOLTO UNITA

CARLO ROSSI
PRESIDENTE DEL SASSUOLO

MI LEVO IL CAPPELLO
DI FRONTE AL LAVORO 

STRAORDINARIO FATTO 
DA SOCIETÀ, TECNICO

E GIOCATORI

Il cantante Paolo Belli, 53 anni, abita a Carpi IPP

La festaRDopo la promozione di martedì

l 1 I tifosi del Carpi in festa in piazza dei Martiri l 2 La sfilata del pullman per le vie della città l 3 Il tecnico Castori e i giocatori brindano sul palco SANTANDREA
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